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Protocollo di intesa 
Tra le sottoscritte parti 
** Federazione Italiana Sport Paralimpici per Ipovedenti e Ciechi, Codice Fiscale 97626100586, 
avente sede a Roma in Pizzale degli Archivi 40-42, rappresentata dal Presidente Sandro Di 
Girolamo, domiciliato per la carica presso la sede della FISPIC stessa (di seguito anche “FISPIC”). 
 
** il Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS, con sede e domicilio fiscale in Roma, Via 
Palestro n. 68, codice fiscale 01561920586, iscritto al Registro RUNTS del Lazio (Rep. n. 111814, 
Det. Dir. n. G09604 in data 12 luglio 2023), già iscritto al Registro delle Persone Giuridiche presso 
la Prefettura di Roma al n. 1400/2020 e rappresentato dalla Presidente e legale rappresentante, 
dott.ssa Carmela Pace (di seguito anche “UNICEF Italia” o “Comitato”) 
 
di seguito anche congiuntamente denominate le “Parti”. 
 

Premesso 
 

a) che FISPIC è una associazione senza fine di lucro con personalità giuridica di diritto privato, 
riconosciuta ai fini sportivi dal Comitato Italiano Paralimpico in data 22 febbraio 2009 quale 
Federazione Sportiva Paralimpica; 

b) che FISPIC ha tra i suoi fini istituzionali la promozione e la disciplina della pratica sportiva 
rivolta ai ciechi ed ipovedenti nelle discipline ad essa riconosciute, a tutti i livelli 
(promozionale ed agonistica) e le attività ad essa connesse; 

c)  che FISPIC, è affiliata all’Organismo sportivo “International Blind Sport Federation”; 
d) che il Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS è un’Organizzazione non governativa 
(ONG) riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri (D.M. n.1988/128/004187/2D del 
14/09/1988), dotata di personalità giuridica riconosciuta ed è una fondazione iscritta al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione “Altri Enti del Terzo Settore”, già 
iscritta all’Anagrafe delle ONLUS. Opera, inoltre, quale parte del sistema  globale dell'UNICEF - 
Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia, l'organo sussidiario dell'ONU, con il mandato, fondato 
sulla Convenzione dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, di tutelare e promuovere i diritti e 
il benessere di tutti i bambini ovunque; 
e) che FISPIC condivide le finalità di UNICEF e, segnatamente, la promozione dei diritti 
dell’infanzia, ed intende individuare obiettivi che, in armonia con i programmi di UNICEF, siano 
comuni alle Parti; 
f) che la FISPIC e il Comitato riconoscono come fondamentale il principio che lo sport riveste 
carattere di fenomeno culturale, di grande rilevanza sociale e che, per le insite implicazioni di 
carattere educativo, tecnico, sociale e ricreativo, deve essere considerato un vero e proprio 
valore fondamentale per l’infanzia e l’adolescenza; 
g) la FISPIC e il Comitato hanno collaborato in virtù di un accordo del 25 gennaio 2018 ed 
intendono, con il presente Protocollo, aggiornare la collaborazione 

 
Tutto ciò premesso, formando le premesse parte integrante del presente Protocollo, si addiviene 
tra le Parti alle seguenti 

 
 
 
 
 

http://www.unicef.it/doc/501/unicef-internazionale.htm
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STIPULAZIONI 
 

 1)  Obiettivi e oggetto. 
1.1 Le Parti dichiarano che il presente Protocollo di intesa (di seguito anche denominato 
“Protocollo” o “Accordo”) è teso ad avviare una collaborazione avente ad oggetto le seguenti 
attività: 
- la comunicazione e diffusione, attraverso diversi canali di informazione e previa condivisione in 
forma scritta dei contenuti di tutte le comunicazioni, delle rispettive attività delle Parti e delle 
attività da realizzare congiuntamente, destinate ai bambini disabili visivi nei paesi emergenti, ossia 
paesi con indice di sviluppo medio alto, e ispirate a criteri di umanità e proficua collaborazione; 
- lo sviluppo di attività di cooperazione internazionale, attraverso l’elaborazione di programmi di 
protezione da realizzare in sinergia con altri enti, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 
Comunità di Sant'Egidio, la Chiesa Cattolica, l’International Blind Sport Association (IBSA) e ogni 
altro ente che condivide  le finalità del presente Accordo, finalizzata alla formazione tecnico-
professionale di personale qualificato (in tema di avviamento allo sport – di formazione di tecnici e 
arbitri – di procedure di  acquisto delle attrezzature da gioco), mirata ad aiutare i bambini con 
disabilità visiva; 
- l’organizzazione congiunta di un convegno, al fine di ufficializzare l’intesa tra le Parti e le sue 
finalità;  
- l’organizzazione congiunta di un evento promozionale, riguardante una o più discipline sportive 
federali riconosciute e, ove possibile, un evento di caratura internazionale;  
- la realizzazione di eventuali iniziative ed attività di raccolta fondi a favore dell’UNICEF.  
Il presente Protocollo annulla e sostituisce ogni altro pregresso accordo tra le Parti riferito ad una 
o più attività di quelle indicate al presente art. 1.1. 
 
1.2 Laddove per lo svolgimento delle attività di cui al punto 1.1 le Parti ritengano necessario o 
opportuno coinvolgere altre associazioni e/o enti, la collaborazione con gli stessi, nell’ambito di 
iniziative connesse al presente Protocollo, sarà valutata e disciplinata d’intesa tra le Parti e 
assoggettata ad approvazione in forma scritta da parte di entrambe.  
 
1.3 Nel caso in cui una delle Parti intenda avvalersi del supporto di eventuali sponsor per la 
copertura dei costi associati alle iniziative connesse all’attuazione del presente Protocollo, quali i 
costi per l’organizzazione di eventi e/o convegni e/o altre iniziative oggetto di pianificazione, si 
impegna, altresì, a sottoporre i nominativi degli sponsor all’altra Parte per verifica di conformità 
con la propria mission, come meglio di seguito precisato.  
Si intendono per “sponsor” i soggetti che, direttamente o indirettamente, intendano sostenere le 
iniziative connesse all’attuazione del presente Protocollo, al fine di consentirne l’organizzazione e 
la realizzazione. 
Potranno rivestire il ruolo di sponsor sia i soggetti, quali istituzioni ed enti, che abbiano concesso il 
proprio patrocinio o eventuali contributi, sia i c.d. sponsor tecnici, quali i soggetti erogatori di 
servizi, sia eventuali società o altri soggetti, pubblici e privati, che intendano offrire il proprio 
contributo anche economico per l’organizzazione delle suddette iniziative.   
Resta inteso che ciascuna Parte si impegna a sottoporre preventivamente all’altra: 
- i nominativi degli enti, istituzioni, società o terzi in generale che si siano resi disponibili a 
sostenere le iniziative, quali sponsor, e la tipologia e natura del contributo, perché l’altra Parte 
possa verificarne la compatibilità e conformità con le proprie finalità istituzionali e rilasciare 
approvazione espressa e scritta all’avvio della collaborazione;  
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- le eventuali comunicazioni da inviarsi agli sponsor e/o ai terzi in genere e tutti i materiali (ivi 
inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, locandine, brochure, volantini, annunci su siti web 
e/o su social account, eventuali inviti inviati con modalità cartacea o tramite email) contenenti il 
logo e il nome di una Parte e quello degli eventuali sponsor che per la sola denominazione o 
ragione sociale e/o marchio o logo non potranno essere comunque affiancati o associati al nome e 
logo di questa Parte, fino a quando la Parte titolare dei diritti su nome e logo non avrà 
preventivamente approvato detti materiali in forma scritta. 
 
 
2) Durata. Recesso. Clausola risolutiva 
2.1 Il presente Protocollo avrà durata e validità di 3 (tre) anni dalla sottoscrizione dello stesso. 
Potrà essere integrato, rinnovato, prorogato o modificato, esclusivamente mediante successivo 
accordo sottoscritto da entrambe le Parti.  È espressamente escluso il rinnovo tacito.  
2.2 E’ facoltà di ciascuna delle Parti recedere dal presente Protocollo con preavviso di trenta giorni 
da comunicarsi in forma scritta tramite racc.a.r. o pec, in caso di inadempimenti dell’altra Parte 
alle obbligazioni assunte con il presente Protocollo. Il venir meno del presente Protocollo non 
produrrà effetti automatici su eventuali altre scritture sottoscritte dalle Parti che siano ancora 
efficaci al momento della risoluzione, salvo diversa indicazione delle Parti stesse. 
2.3 Il Protocollo si considererà risolto di diritto, con semplice comunicazione scritta inviata per 
racc.a.r. o pec dalla Parte adempiente alla Parte inadempiente nel caso di inadempimento di una 
delle obbligazioni previste dall’art. 1 (Obiettivi e Oggetto), 3 (Nome, logo e segni distintivi), 5 
(Rapporti tra enti. Divieto di cessione. Non esclusività. Ulteriori pattuizioni. Garanzie e manleve. 
Modello organizzativo ex D.lgs. 231/2001. Codice etico). 
 
3) Comunicazione. Nome, logo e segni distintivi  
3.1 Nessuna Parte potrà utilizzare il logo o il nome o i segni distintivi dell’altra, senza averne 
ricevuto preventiva autorizzazione scritta. 
3.2 Ove espressamente autorizzato in forma scritta, FISPIC potrà utilizzare il nome e logo diUNICEF 
che potrà essere affiancato a quello di FISPIC, in posizione allineata e con la stessa dimensione di 
quello di FISPIC, esclusivamente e tassativamente sui materiali che saranno concordati tra le Parti 
in forma scritta e senza che possa esservi alcuna associazione con eventuali sponsor di contributi 
economici degli eventi e/o iniziative organizzati in attuazione del presente Protocollo. Resta inteso 
che i suddetti materiali contenenti il logo e il nome UNICEF, dovranno essere preventivamente 
esibiti all’UNICEF e da questo specificamente approvati in forma scritta. In ogni caso, 
l’autorizzazione eventualmente concessa da UNICEF potrà essere revocata in qualsiasi momento. 
3.3 Le Parti riconoscono e si danno reciprocamente atto che dal presente Protocollo non discende 
alcun diritto di uso o utilizzo del logo, del nome e/o dei segni distintivi dell’altra; ciascuna delle 
Parti si impegna anche a non riprodurre o far riprodurre, usare o far usare, utilizzare o far utilizzare 
il logo, il nome e i segni distintivi dell’altra Parte per tutta la durata del Protocollo e 
successivamente alla cessazione dello stesso, salvo espressa preventiva autorizzazione scritta e 
fermo restando che, in caso di mancata risposta di una Parte ad una richiesta di autorizzazione di 
altra Parte, il silenzio non potrà essere interpretato come assenso.   
3.4 Le Parti si danno altresì atto che l’autorizzazione eventualmente concessa per l’utilizzo del 
nome, del logo e dei segni distintivi di una Parte: (i) si intende conferita all’altra non in esclusiva e 
nei limiti del presente Protocollo, (ii) potrà essere revocata dalla Parte titolare dei diritti sul logo e 
sul nome in ogni tempo senza possibilità di alcuna eccezione dell’altra Parte. 
3.5 In forza del presente Protocollo, ciascuna delle Parti, inoltre, si obbliga a: 
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‐ non effettuare comunicazioni pubbliche che possano ledere il prestigio dell’altra Parte, 
fermo restando che qualunque pubblicizzazione di iniziative congiunte (su pagine 
pubblicitarie, comunicati stampa, siti internet ecc.), compresa la diffusione di materiali, 
potrà essere effettuata solo dopo approvazione scritta di entrambe le Parti; 

‐ garantire e promettere che il nome e/o logo UNICEF non sarà accostato, in qualsiasi modo 
e forma, ad alcun prodotto e/o attività diversa da quella prevista nel presente Protocollo e, 
in ogni caso, solo previa specifica autorizzazione scritta del Comitato, e garantire e 
promettere che detti nome e logo non saranno accostati ad altri che siano in contrasto con 
le policies di UNICEF Italia, di cui FISPIC dichiara di essere stato resa edotta. In particolare, 
FISPIC si impegna ad adeguarsi tempestivamente alle istruzioni che in tal senso riceverà da 
UNICEF Italia anche nel corso di vigenza del Protocollo, senza eccepire alcunché ad UNICEF 
Italia. 

 
4) Gestione economica 
4.1 Le Parti sosterranno ciascuna i propri costi relativi all’avvio della collaborazione di cui al 
presente Protocollo. 
4.2 Eventuali spese e/o assunzione di ulteriori impegni a titolo oneroso nell’ambito del presente 
Protocollo dovranno essere convenuti in forma scritta tra le Parti. 
 
5) Rapporti tra enti. Divieto di cessione. Non esclusività. Garanzie e manleve. Modello 
organizzativo ex D.lgs. 231/2001. Codice etico 
5.1 Il presente Protocollo non costituisce, né intende costituire in futuro, le premesse per la 
creazione di alcun vincolo di subordinazione, dipendenza, società, associazione in partecipazione, 
joint venture o altro tra le Parti e non dovrà essere inteso in alcun modo come un Accordo di 
rappresentanza, di agenzia e/o di mandato. 
5.2 Il presente Protocollo non è cedibile, né trasmissibile, né in tutto e né in parte, a terzi da 
alcuna delle Parti senza il previo consenso scritto dell'altra Parte. 
5.3 FISPIC e UNICEF Italia convengono che il presente Protocollo ha carattere di non esclusività 
rimanendo le Parti libere di sottoscrivere accordi aventi il medesimo oggetto con soggetti terzi, 
fermo restando il reciproco vincolo di riservatezza derivante dal possesso di informazioni di 
carattere confidenziale che non dovranno essere condivise, comunicate o negoziate con altri attori 
attuali e futuri con cui si implementeranno collaborazioni simili. 
5.4 Le Parti si impegnano altresì a:  
a. non compiere atti che possano procurare danni a terzi e/o violazioni di leggi e/o regolamenti, e 
che si atterranno alle norme vigenti in materia di sicurezza, lavoro e previdenza;  
b. compiere ciascuna Parte quanto occorra e possa a non ledere la reputazione e l’immagine 
dell’altra Parte;   
c. manlevare le altre Parti da ogni pretesa economica o di altra natura che le persone, ivi inclusi i 
lavoratori e collaboratori di ciascuna Parte e/o i Volontari e ogni avente causa di ciascuna Parte, o 
che società, enti e autorità possano far valere nei confronti di una Parte in ragione dei 
comportamenti lesivi posti in essere dall’altra Parte nell’esecuzione del presente Accordo; 
d. firmando il presente Accordo la FISPIC dichiara formalmente, assumendosene ogni 
responsabilità, che nell’ambito della propria attività, non è utilizzato in alcun modo o misura 
lavoro minorile. 
5.5 FISPIC dichiara, promette e garantisce che tutte le attività connesse al presente Protocollo e a 
ciascun eventuale evento che sarà di volta in volta organizzato, con modalità e termini da 
concordarsi per iscritto tra le Parti, saranno realizzate con modalità tali da non recare pregiudizio o 
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turbativa a UNICEF Italia e all’immagine dell’UNICEF e con particolare attenzione all’adozione di 
criteri per la sostenibilità ambientale. 
5.6 Qualora per qualsiasi motivo una delle Parti dovesse rinunciare alla partecipazione ad uno o 
più eventi (di seguito anche solo “Parte rinunciante”), l’altra rinunzia sin d’ora a qualsivoglia azione 
nei confronti della Parte rinunciante, sia con riferimento ad eventuali rimborsi per spese sostenute 
sia con riferimento ad eventuale risarcimento danni. In particolare, l’altra Parte riconosce che in 
caso di rinunzia ovvero di mancata partecipazione di una Parte all’iniziativa, nessuna 
responsabilità potrà essere addebitata alla Parte rinunciante. 
5.7 FISPIC dichiara di conoscere e si impegna a rispettare il Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo adottato dal Comitato ai sensi del D.Lgs. 231/2001 s.m.i., la cui parte generale è 
pubblicata sul sito istituzionale del Comitato, all’indirizzo www.unicef.it, nonché il Codice Etico e 
s.m.i. del Comitato, comprensivo della Child Safeguarding Policy che ne costituisce parte 
integrante. 
5.8 In caso di violazioni di quanto previsto nel citato Modello, nel Codice Etico e s.m.i. o nella 
richiamata normativa, sarà facoltà della Parte adempiente risolvere, di diritto e con effetto 
immediato ex art. 1456 del Codice civile, il presente Accordo, a mezzo semplice comunicazione 
scritta da inviarsi via racc.a.r. o tramite pec, fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni. 
 
6)  Cause di risoluzione  
6.1 Ciascuna Parte si riserva il diritto di risolvere il presente Protocollo in qualunque momento, in 
caso di utilizzo non autorizzato per iscritto proprio logo e/o nome da parte dell’altra Parte, nonché 
in caso di inadempienze dell’altra Parte e/o all’insorgere di fatti e/o atti che ledano l’immagine, la 
reputazione o l’attività della Parte adempiente. 
6.2 In particolare, le Parti espressamente convengono che una Parte tiene indenne l’altra Parte da 
ogni onere economico derivante da multe o sanzioni amministrative di qualsivoglia tipo, e da ogni 
responsabilità verso Enti o Autorità e/o Terzi in genere per eventuali danni a cose e/o persone 
cagionati da una Parte direttamente o indirettamente all’altra, anche in occasione 
dell’organizzazione degli eventi e con riferimento alle attività svolte negli eventi che siano stati 
eventualmente organizzati nell’ambito della collaborazione di cui al presente Protocollo. 
 
7) Tutela dei dati personali. Riservatezza 
7.1 Informazioni da fornire ai sensi dell’art. 13, GDPR. Le Parti, in qualità di titolari del trattamento, 
ciascuna per i dati personali riferiti all’altra Parte, si informano, ai sensi dell’art. 13 GDPR, che i dati 
dell’altra Parte sono trattati per fini amministrativi, contabili e per evadere le obbligazioni 
contrattuali assunte, nonché per ottemperare a norme di legge o regolamento. Il trattamento dei 
dati avverrà con modalità manuali ed elettroniche. I dati potranno essere comunicati a soggetti 
terzi che svolgono servizi strumentali agli adempimenti fiscali, amministrativi e civilistici o a enti 
pubblici, amministrazioni finanziarie ed altri organi di controllo, anche su loro espressa richiesta. 
Potranno altresì essere comunicati a società di recupero crediti. La conservazione dei dati avrà 
durata sino alla cessazione del Protocollo e dell’espletamento degli obblighi da esso derivanti alle 
Parti o per il periodo imposto da leggi, regolamenti e normativa comunitaria in merito alle singole 
materie disciplinate, prioritariamente di carattere amministrativo e fiscale. Saranno conservati, 
altresì, per periodi necessari per rispondere a richieste o per periodi imposti da autorità di 
controllo, organismi di polizia, magistratura per loro attività istituzionali. Potranno essere 
conservati per periodi differenti in caso di situazioni per difendere o far valere diritti in sede 
giudiziaria. Le persone autorizzate al trattamento sono gli addetti all’amministrazione, alla 
contabilità, all’evasione dei servizi disciplinati dal Protocollo e ai sistemi informativi e di sicurezza 
dei dati. Ai sensi degli artt. 15-22, GDPR, ciascuna Parte potrà rivolgersi all’altra Parte ai recapiti 
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indicati nel Protocollo, per esercitare i diritti di consultazione, modificazione, di cancellazione e 
oblio, limitazione del trattamento dei dati o opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Ciascuna Parte ha il diritto di presentare reclamo all’autorità di controllo per far valere i propri 
diritti. Ciascuna Parte potrà rivolgersi all’altra per ottenere l’elenco completo e aggiornato dei 
responsabili del trattamento. Infine, si ha diritto di richiedere la portabilità dei dati, vale a dire di 
ricevere in formato strutturato, di uso comune e leggibile da comuni dispositivi elettronici, i propri 
dati per trasmetterli direttamente ad altro soggetto, autonomo titolare del trattamento, affinché li 
possa trattare entro i limiti stabiliti dalla Parte richiedente. Inoltre, il Comitato informa la FISPIC di 
aver nominato un Data Protection Officer che può essere contattato all'indirizzo di posta 
elettronica dpo@unicef.it; ulteriori informazioni riguardanti il trattamento dei dati personali 
potranno essere richieste all’indirizzo infoprivacy@unicef.it 
7.2 Le Parti si impegnano a mantenere la rigorosa riservatezza sulle informazioni, notizie e dati 
ricevute nell'adempimento degli obblighi derivanti dal Protocollo, assumendo ogni responsabilità 
anche in ordine al rispetto di tale impegno da parte dei dipendenti e/o dei collaboratori. Resta 
inteso tra le Parti che non costituisce violazione del presente vincolo di riservatezza la trasmissione 
da parte di UNICEF Italia di Informazioni relative alle attività di cui al presente Protocollo 
all’UNICEF The United Nations Children’s FUND, nonché le comunicazioni che il Comitato debba 
rendere in ottemperanza agli obblighi stabiliti dalla normativa del Terzo Settore per gli enti iscritti 
al RUNTS in ossequio ai principi di trasparenza, verità e correttezza. 
 
8) Ambito territoriale. Legge applicabile e Foro competente  
8.1 Il presente Protocollo è soggetto alla legge italiana. 
8.2 Le Parti convengono che per qualsiasi controversia eventualmente scaturente dal presente 
Accordo, ed avente ad oggetto la sua validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione, sarà 
competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
 
9) Negoziazione 
9.1 Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente Protocollo è frutto di una trattativa ed è 
stato, quindi, integralmente tra loro negoziato e che non si rende pertanto necessario procedere a 
specifica sottoscrizione ex artt. 1341 e 1342 c.c. 
 
Il presente atto, redatto in duplice copia, viene letto, confermato e sottoscritto 
 
 
Roma, 19 dicembre 2024 

 
 

 
Federazione Italiana Sport Paralimpici per Ipovedenti e Ciechi  
Il Presidente 
 
__________________________________________ 
 
Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS 
La Presidente  
 
___________________________________________ 
 


